
L’opera saggistica accompagna il lettore nel delicato percorso della formazione dell’identità di genere 
maschile, considerandone gli aspetti psicosociali, culturali, educativi e mettendo a nudo incoerenze, rigidità e 
costrutti limitanti, per non dire deleteri e iatrogeni, che il maschilismo produce. Definito dai giurati “coraggioso”, 
“originale”, “stringente”, “necessario”, il saggio di Maria Giuseppina Pacilli affronta con equilibrio e senza 
giudizi a priori, ma con uno stile diretto, puntuale e spiazzante, una dimensione spesso dibattuta in modo 
polarizzato e conflittuale. Per questa attenzione, per la lotta allo stereotipo e al pregiudizio, per il tentativo di 
prproporre un punto di vista diverso alla lettrice e al lettore, favorendone il rispecchiamento e guardando al 
superamento di rigide categorie in vista di un concetto sovraordinato di umanità, il libro tocca temi cari a 
Gherardo, al cui ricordo è dedicato il Premio. Forse Uomini duri più che «soffiare via la polvere dalla 
psicoanalisi», soffia via la polvere dalle ideologie che guardano a una guerra dei sessi più che a un reciproco 
riconoscimento. L’autrice ne discuterà con Pietro Roberto Goisis, Vittorio Lingiardi, Fabio Madeddu, Daniele 
Malaguti e i partecipanti alla premiazione.
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